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COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

N ° 19 del 12-03-2024

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE
2024-2026

L’anno 2024, il giorno 12 Marzo 2024 alle ore 09:00, nella residenza municipale, previa l’osservanza della normativa
vigente in materia di ordinamento delle autonomie locali sono stati convocati i seguenti componenti della giunta
comunale

 
GHIDELLI MARIO Presente SINDACO

CIGOLINI MANUELA Assente VICESINDACO

PIZZIGATI ELENA Presente ASSESSORE

 
 Ne risultano presenti n. 2 e assenti n. 1

Assiste il Segretario Comunale dott. Nicola Caravella

Constatata la legalità dell’adunanza , Il Sig Mario Ghidelli, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta aperta la

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato
 



 
 

 
 APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 2024-2026

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

Premesso:

-                  che il ruolo strategico delle attività formative a sostegno dei processi di innovazione in atto è
posto in evidenza dalla normativa (D.Lgs.29/93; D.Lgs.387/97; D.Lgs.165/2001) ed è stato ribadito dal
Ministro per la Funzione Pubblica in data 13/12/20014 con la Direttiva sulla formazione e la
valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni" che così recita: "Tutte le organizzazioni,
per gestire il cambiamento e garantire un'elevata qualità dei servizi, devono fondarsi sulla conoscenza e
sulle competenze. Devono, pertanto, assicurare il diritto alla formazione permanente, attraverso una
pianificazione e una programmazione delle attività formative che tengano conto anche delle esigenze e
delle inclinazioni degli individui";

-                  che obiettivo fondamentale della suddetta direttiva, che riprende e riconferma anche le linee di
fondo della Circolare n.14/95 del Dipartimento della Funzione Pubblica, è quello di rendere la formazione
parte integrante della gestione ordinaria del personale delle Pubbliche Amministrazioni che devono
predisporre un piano di formazione del personale da inviare all’Osservatorio dei bisogni formativi,
istituito presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione;

-                  che la legge 16/01/2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di Pubblica
Amministrazione” aveva introdotto l'art. 7-bis al D. Lgs. 30/03/2011, n. 165, in materia di formazione del
personale delle pubbliche amministrazioni;

-                  che l'art. 7-bis suddetto é stato abrogato dal D.P.R. 16-4-2013 n. 70 “Regolamento recante
riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole pubbliche di
formazione, a norma dell'articolo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.”, pubblicato nella Gazz. Uff. 24 giugno 2013, n. 146;

-                  che, altresì, l'art. 13 del Codice dell'Amministrazione Digitale CAD – D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici recita quanto segue: “1. Le pubbliche amministrazioni,
nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del
personale finalizzate alla conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione,
nonché dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9
gennaio 2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo
delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla
modalità operativa digitale.”;

Richiamate inoltre le direttive del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di formazione e
valorizzazione del personale;

Dato atto che l'articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019 ha abrogato l'art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 che
prevedeva, in un'ottica di contenimento e riduzione della spesa per formazione, la riduzione del 50% per le spese
di formazione rispetto a quelle sostenute nell'anno 2009;

Dato atto, inoltre:

che la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha significativamente innovato il quadro
formativo in materia di garanzia della legalità e della qualità dell'azione amministrativa nonché della
trasparenza della stessa quale condizioni di garanzia delle libertà individuali e collettive al servizio del
cittadino;

che la legge suddetta fissa alcune norme in materia di formazione prevedendo la realizzazione di specifici
programmi per il personale individuato nell'apposito piano formativo, soprattutto con riferimento ai temi
dell'eticità, della legalità e delle “best practices” amministrative;

 

Visto il nuovo CCNL 21/05/2018- Capo IV "Formazione del personale" che prevede quanto segue:

Art. 49-bis Principi generali e finalità della formazione



1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del
personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed
efficacia dell’attività delle amministrazioni.

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione quale leva
strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso
all’investimento in attività formative.

3. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: - valorizzare il patrimonio professionale presente negli
enti; - assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità e
l’efficienza; - garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni
intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative; - favorire la crescita professionale del lavoratore e
lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione
di figure professionali polivalenti; - incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei
livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.

Art. 49-ter Destinatari e processi della formazione

1. Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I suddetti piani individuano le
risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento
esterni, comunitari, nazionali o regionali.

2. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco
sindacale. Il personale in assegnazione temporanea presso altre amministrazioni effettua la propria formazione
nelle amministrazioni di destinazione, salvo per le attività di cui al comma 3.

3. Nell’ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che si concludono con
l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso
certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le
progressioni economiche.

4. I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a distanza, formazione
sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), comunità di apprendimento, comunità
di pratica.

5. Gli enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare
percorsi di formazione comuni ed integrati.

6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio
a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.

7. Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano fuori dalla
sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti.

8. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla base dei
fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione. In sede di organismo paritetico di
cui all’art. 6, possono essere formulate proposte di criteri per la partecipazione del personale, in coerenza con il
presente comma.

9. Le amministrazioni curano, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla partecipazione alle
iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse con accertamento finale delle competenze
acquisite.

10. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui all’art. 6: a) possono essere acquisiti elementi di conoscenza
relativi ai fabbisogni formativi del personale; b) possono essere formulate proposte all’amministrazione, per la
realizzazione delle finalità di cui al presente articolo; c) possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla
attuazione dei piani di formazione e sull’utilizzo delle risorse stanziate.

11. Nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative formative destinate al
personale iscritto ad albi professionali, in relazione agli obblighi formativi previsti per l’esercizio della
professione.

12. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del
monte salari relativo al personale destinatario del presente CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle
vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi
derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.”

Tenuto conto, altresì, che alla luce del Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, la formazione del
personale è posto al centro della riforma della pubblica amministrazione per incentivare la semplificazione e la
digitalizzazione delle procedure amministrative con l’obiettivo di de-burocratizzare per ridurre i costi e i tempi



che attualmente gravano su imprese e cittadini;

Ritenuto fondamentale investire sul percorso professionale di ciascun dipendente della P.A. per rafforzarne le
competenze individuali in linea con gli standard europei e internazionali e potenziare strutturalmente la capacità
amministrativa con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese;

Rilevato che in data 7 settembre 2022 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 il decreto del
Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 che costituisce e definisce i contenuti del P.I.A.O. -
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022/2024, definendone lo schema tipo e gli allegati, nonché le
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti;

Specificato

-         che il PIAO è un documento unico di programmazione e governance che sostituisce una serie di Piani
che finora le amministrazioni erano tenute a predisporre singolarmente e si pone l’obiettivo di
semplificazione dell’attività amministrativa e una maggiore qualità e trasparenza dei servizi pubblici

Rilevato che fra gli allegati obbligatori del PIAO è previsto il “Piano di Formazione Triennale del Personale”, che
ne costituisce allegato obbligatorio e come tale deve essere necessariamente approvato preventivamente
all’approvazione del PIAO;

Visto l’allegato Piano Triennale di Formazione 2024/2026 e il piano didattico per l’anno 2024, redatto a seguito
di una ricognizione del fabbisogno formativo all'interno dell'Ente e sulla base delle normative vigente che
impongono formazione continua sui temi della Sicurezza del Lavoro (D. Lgs. 81/2008), dell'anticorruzione (L.
190/2012) e della trasparenza (D. Lgs. 33/2013), della privacy (D. Lgs. 196/2003 e nuovo Regolamento Europeo
679/2016) e della digitalizzazione (D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.);

Considerato che le risorse destinate alla formazione per l'anno 2024 sono complessivamente pari a € 1.500 ;

Visti i pareri favorevoli resi dai Responsabili di Servizio competente in ordine alla regolarità tecnica e contabile
della presente deliberazione ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge,

 

DELIBERA

1)         di approvare l’allegato Piano Triennale di Formazione 2024/2026;

2)        di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni
consecutivi e nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Provvedimenti” - “Provvedimenti
Organi di Indirizzo Politico”, ai sensi dell'art.23, c.1, 2 del D.Lgs.n.33/2013.

Successivamente,

LA GIUNTA

vista l’urgenza di intervenire, con separata e unanime votazione resa nelle forme di legge,

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ex art. 134 del D. lgs. 267/2000.

 

San Fiorano li' , 12-03-2024

 

 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 

Il Sindaco
 

MARIO GHIDELLI

Il Segretario Comunale
 

NICOLA CARAVELLA



ESECUTIVITA
 
Il sottoscritto, visti gli atti d ufficio 
 
 

ATTESTA
Che la presente deliberazione divenuta esecutiva il 12-03-2024
 
[X] Perch dichiarata immediatamente eseguibile (Art 134, comma 4 D.lgs n 267/2000)
 
[] Perch decorsi 10 gg. dalla pubblicazione (Art 134, comma 3 D.lgs n 267/2000)
 
San Fiorano, li' 12-03-2024
 

Il Segretario Comunale
 

NICOLA CARAVELLA

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del Dlgs 82/2005



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei SERVIZI AMMINISTRATIVI, CARAVELLA NICOLA

ESPRIME PARERE : Favorevole

 limitatamente agli aspetti di regolarità tecnica, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

CARAVELLA NICOLA

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 

PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1 E 2 DEL T.U.E.L. 267/2000

 

 Il sottoscritto Responsabile dei Servizi Finanziari, Podavite Marta

ESPRIME PARERE : Favorevole

limitatamente agli aspetti di regolarità contabile, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito
della deliberazione da adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 e 2, TUEL 267/2000 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dott.ssa Podavite Marta

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005

 

 



COMUNE DI SAN FIORANO
Provincia di Lodi

 
Certificato di Pubblicazione

 

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale,
visti gli atti d’ufficio

A T T E S T A
 
che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, nel sito web istituzionale di questo Comune
accessibile al pubblico come prescritto dall’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69 e dall’art. 124,
c. 1, del T.U. n°267/2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 18-03-2024
 
San Fiorano,18-03-2024
 

IL RESPONSABILE
 

Podavite Marta
 

 

Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del dlgs 82/2005
 



 
 

 

 
Comune di San Fiorano 

PROVINCIA DI LODI 
 

 
 
 
 
 
 
 

PIANO PER LA FORMAZIONE E 
L’AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

DIPENDENTE 
2024 – 2026 

 
 



Premesso che 

la  formazione  costituisce  impegno  costante  ai  fini  della  valorizzazione  delle  risorse  umane  e 
dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario strumento a 
supporto di processi innovativi e si sviluppo organizzativo. 
Il piano triennale per la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, 
quale  strumento  di  programmazione  finalizzato  a  rispondere  alle  reali  esigenze  di  sviluppo  delle 
competenze, di arricchimento e riqualificazione professionale. 
Fabbisogni formativi 

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annuale/triennale di 
formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno dei diversi Servizi. 
Si provvederà a trasmettere copia del presente piano al Rappresentante Sindacale  Unitario dell’Ente. 
Risorse per la formazione 

Le risorse stanziate nel Bilancio 2023 per la formazione del personale ammontano complessivamente 
ad €  1.500 per la formazione obbligatoria. Si prevede lo stanziamento della medesima somma anche 
per gli anni 2025 e 2026, salvo diverse disposizioni normative al riguardo. 
Per quanto riguarda la spesa prevista per la formazione obbligatoria da sostenere in attuazione della 
legge 190/2012,  recante disposizioni  in  tema di contrasto alla corruzione,  si  rileva che non opera 
alcun limite di spesa. 
Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite in forma congiunta dai Responsabili di Area/servizio al 
fine  di  autorizzare  la  partecipazione  ai  corsi  del  personale  interessato,  previa  assunzione  atto 
gestionale di impegno di spesa a cura del competente funzionario. 
In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti  diversi, quelli svolti con risorse 
umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 
Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento 

All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo quale 
strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per 
l’accrescimento professionale. 
Nel concreto le azioni formative sono finalizzate ad un reale incremento sul piano delle conoscenze, 
competenze e capacità tecnico­gestionali. 
In  particolare  nel  corso  del  triennio  2024/2026  l’azione formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 
•  innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
•  formazione obbligatoria (anticorruzione); 
•  necessità di aggiornamento professionali; 
•  particolari obiettivi di P.E.G. che implichino conoscenze e competenze nuove. 

Verrà  promossa  la  partecipazione  del  personale  dipendente  a  corsi  e  seminari  di  aggiornamento 
organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni 
nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA). 
Si prevede la realizzazione di interventi formativi anche con risorse interne ed è inoltre fatto salvo il     
processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso il collegamento   
telematico a siti istituzionali o specialistici. 
Sono inoltre attivi alcuni abbonamenti a riviste specializzate. 
Si elencano gli  interventi  formativi previsti durante  il  triennio 2024/2026 su  tematiche specifiche   
dei servizi comunali, all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e 
aggiornamento tecnico­professionale: 

•  Anticorruzione  e  trasparenza  e  relativa  formazione  obbligatoria  in  relazione  alla  Legge 
190/2012 e s.m.i.; 

•  Aggiornamenti in materia di contabilità e Bilancio  
•  Aggiornamenti in materia tributaria; 
•  Corsi di aggiornamento per i servizi demografici indetti da ANUSCA o altri; 
•  Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 

Digitale; 



•  Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL,  assunzioni ecc.; 
•  Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 
•  Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 
•  Aggiornamenti  in   materia  di  semplificazione  amm.va, digitalizzazione  e gestione 

procedimenti vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 
•  Aggiornamento  in  materia  di  Diritto  amministrativo, con   particolare riguardo ai 

provvedimenti del Comune ed alla gestione dei procedimenti; 
•  Corsi di formazione su programmi informatici; 

 
Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e   
trasparenza si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi: 

­  Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di  ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell’art.1 co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 

­  Riordino della disciplina  riguardante gli obblighi di pubblicità,  trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione 
dei commi 35 e 36 dell’art.1 della Legge N. 190/2012 e del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.; 

­  Disposizioni  in materia di  inconferibilità e  incompatibilità di  incarichi presso  le pubbliche 
amm.ni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  norma  dell’art.1,  commi  49  e  50 
della Legge n.190/2012 e di cui al D.Lgs. n.39/2013; 

­     Codice di comportamento per  i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 
D.P.R. n.62/2013, in attuazione dell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.. 

Durata 

Il  presente  Piano  ha  durata  triennale  e  verrà  pubblicato  sul  sito  dell’Ente  in  apposita 
sezione. Nel  periodo  di  vigenza  potranno  essere  raccolti  pareri,  consigli,  osservazioni, 
suggerimenti  da  parte  del  personale  dipendente,  al  fine  di  permettere  un  adeguato 
aggiornamento annuale. 


